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terio era costituito dall’applicazione del principio di autodetermina
zione nazionale; infine avrebbe dovuto esser assicurato il rispetto 
della pari dignità tra nazioni grandi e piccole all’interno del futuro 
consesso. Su tali premesse, a parere di Cosentini, si sarebbe dovuta 
organizzare la Lega delle Nazioni. L ’espletamento dei compiti di ar
bitrato nelle contese, di coordinamento delle attività economiche, so
ciali e culturali, di controllo e di polizia, sarebbe stato affidato a orga
ni e apparati la cui legittimazione sarebbe discesa da un mandato dei 
governi dei paesi associati. Secondo questa impostazione, la Lega era 
concepita quindi come un’alleanza universale e stabile, un patto con
federale che non avrebbe limitato in linea di principio le rispettive 
indipendenze e sovranità nazionali, che anzi ne formavano il prere
quisito e la giustificazione.

Il fatto che tali idee ricevessero un premio pare indicativo del cli
ma generale da cui scaturirono e in cui si affermarono, del tipo di re
cezione e della fortuna che questi temi trovarono nell’ambiente pie
montese, al punto che — considerando anche le più note elaborazioni 
di Einaudi, Agnelli e Cabiati13 — non sembrerebbe improprio af
fermare che in Piemonte si ebbero posizioni tra le più avanzate in 
materia.

4. I contributi di Claudio Treves e di Piero Gobetti possono esse
re annoverati tra le elaborazioni critiche più riflessive non solo intor
no al progetto wilsoniano, ma anche alle reazioni da esso suscitate 
nell’ambiente torinese.

Treves14, un socialista torinese proveniente dall’antico ceppo ra- 
dicaldemocratico mazziniano, direttore dal 1896 al 1898 del «Grido 
del popolo», si era poi trapiantato a Milano dando vita a un tenace 
sodalizio politico con Filippo Turati, consolidatosi anche nella condi
rezione della «Critica sociale» e che sarebbe finito solo con la morte 
di entrambi nell’esilio parigino durante il fascismo. La figura di Clau
dio Treves interessa anche per un altro motivo. Egli fu uno dei rari
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